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Corte di Cassazione Sez. 1, Ordinanza n. 22843 del 07/08/2025 (Rv. 676213 - 01) In tema di
concordato preventivo, il creditore dissenziente ha un interesse personale e diretto, ai sensi
dell'art. 100 c.p.c., a dedurre, con il rimedio tipico dell'opposizione all'omologa, l'irregolarità
dell'approvazione della domanda per essere stato illegittimamente escluso dal conteggio delle
maggioranze il proprio voto dissenziente determinante per la formazione del quorum e non deve
necessariamente allegare anche l'ulteriore pregiudizio riconducibile al miglior soddisfacimento
del proprio credito ritratto dalla liquidazione concorsuale rispetto all'alternativa del concordato,
in quanto, diversamente, si precluderebbe al dissenziente di far valere l'illegittima privazione del
proprio diritto al voto in mancanza di una specifica contestazione sulla convenienza,
introducendo così un controllo non previsto da parte del Tribunale.
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